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Giovanili indoor, Braga insegue Howe 

 
Ancora salti in copertina nella seconda giornata dei Tricolori 
giovanili indoor di Ancona: sulla pedana del Banca Marche 
Palas, in mattinata trema addirittura il record allievi del 
lungo, lo storico 7.52 di Andrew Howe edizione 2001, perchè 
il piacentino Stefano Braga plana a 7.45 al quinto salto e poi 
segna un bel nullo marginale nel turno conclusivo (misurato 
ufficiosamente a 7.47). Anche il neo-campione tricolore si 
diletta nella musica ed è un virtuoso della batteria come il 
più illustre e affermato collega di specialità.   
 

Lungo A/M - La finale offre alcuni dei momenti più 
palpitanti dell'intera giornata del Banca Marche Palas: si 
aspettava un duello serrato tra il campione uscente Riccardo 
Pagan e l'emergente Stefano Braga, ed invece la scena è 
tutta per il nuovo talento piacentino. Trema addirittura il 
primato allievi di Andrew Howe (7.52 nel vecchio Palafiera, 
edizione 2001): Braga, che aveva ritenuto esaurita la sua 
esperienza come triplista dopo aver vinto il tricolore cadetti a 
Desenzano 2009, piazza in rapida successione un 7.39 
(aveva 7.26 di personale), un 7.45 e poi un nullo - l'asse 
battuta appena sporcata - che viene ufficiosamente misurato 
a 7.47. Lo allena su una pedana di fortuna a Castel San 
Giovanni il suo scopritore, Piero Masarati, che lo vide a in 
una gara scolastica e lo convinse a provare l'atletica nel 

2008: Stefano (1.81x68kg, nato a Castel S. Giovanni/Piacenza l'11 gennaio 1994) non ha parenti illustri 
nel nostro sport, come il consocio Lorenzo Dallavalle (campione cadetti a Cles 2010 e oggi 6° con 6.83), 
ma ha un'altra affinità importante con Howe, visto che è un virtuoso della batteria. 
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Grande risultato per Stefano Braga (Atl. Piacenza) che vince il titolo italiano allievi indoor di salto 
in lungo, con la misura di 7,45, che è la seconda di sempre in Italia dopo quella di Andrew Howe di 
7,52 (Ancona 4/2/2001) ed è anche primato regionale assoluto (indoor e outdoor) della Emilia 
Romagna. Braga, che fu già campione italiano cadetti nel 2009 nel salto triplo e che lo scorso anno 
si piazzò al 2° posto ai Campionati Italiani Allievi nel lungo, era il favorito della gara, dopo le 
brillante performances ottenute nel corso della stagione indoor, dove prima con 7,23 poi con 7,26 
aveva migliorato il primato regionale e ottenuto la seconda misura di sempre in Italia dopo quella di 
Howe. La gara di Braga è stata di testa fin dal primo salto di 7,07, 2 cm in più del veneto Riccardo 
Pagan, l’avversario più temibile. Nei 2 salti successivi Braga si portava a 7,11, poi a 7,16, con 
Pagan che si migliorava di 1 cm fino a 7,06. Il capolavoro del castelsangiovannese iniziava al 4° 
salto, dove con 7,39 realizzava l’ennesimo primato regionale, ma ancora di più saltava nella prova 
successiva, con 7,45. Nell’ultima prova poi un nullo millimetrico, misurato ufficiosamente 7,47. 
Una grande vittoria quindi, con Riccardo Pagan che terminava al 2° posto con 7,06 e con il 
compagno di club Lorenzo Dallavalle, campione italiano cadetti 2010 nel lungo, buon 6° con 6,83 
(a pari misura come 1° e 2° miglior risultato del 5° classificato). 
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